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SERIE D Le altre bresciane sono tutte impegnate in trasferta: Salò e Rodengo in Emilia, Chiari in Liguria

A Palazzolo arriva l’ostico Fanfulla

Tra ibiancoscudati
spiccaLaGrotteria

SERIE C1 I rossoblù, reduci da tre sconfitte consecutive, ricevono al Comunale valgobbino (ore 14.30) i veneti allenati da Pellegrino

LumezzaneallaprovaPadova
Masolini al rientro, in attacco la coppia Matri-Morini. Rossi: «Basta errori»

Brescia Primavera, poker di vittorie consecutive
Match winner Fofana al sesto gol nelle ultime quattro gare

Bruno Arrighini

Oggi sarà silenzio al campo e
sulle tribune di Botticino; la parti-
ta di Seconda categoria contro la
Sabbiense non si giocherà in segno
di lutto per la morte di Roberto
Zanola, trentatreenne possente
ala destra della squadra di Sberna,
protagonista per anni dei tornei
notturni, spentosi venerdì per un
male incurabile a pochi mesi dalla
sua ultima competizione estiva vit-
toriosa a San Gallo.

«Ho male alla schiena» ci aveva
detto a mezza estate. Purtoppo
dagli accertamenti successivi, la
notizia di un male che non perdo-
na, tra l’incredulità e lo sconcerto
di tutti, familiari amici e compagni
di squadra, formazione in cui era
approdato negli ultimi anni dopo
una brillante carriera tra Promozio-
ne ed Eccellenza, iniziata tra i
pulcini del suo rione, S. Eufemia,
proseguita poi nelle giovanili del-
l’Ospitaletto , insieme al fratello
maggiore Walter, a lui sempre vici-
nissimo in campo e fuori. A Bottici-
no stava mettendo radici. Apprez-
zato e ben voluto da tutti, gentile e
amichevole.

Giocatore dotato atleticamente,
con una splendida corsa rotonda
ed elegante, era rapido e forte

tecnicamente, sia da centrocampi-
sta sia da esterno destro. Spesso ci
si chiedeva il perchè, con le sue
qualità, gli fosse stata negata una
chance tra i professionisti. Lascia
nel più profondo dolore la moglie
Ketty ed il piccolo Francesco di sei
anni e tutti coloro che l’hanno
conosciuto e stimato.

Unendoci al cordoglio, lo voglia-
mo ricordare trionfante, vincitore
di una finale in una delle tante
serate d’estate cariche dell’allegria
che solo i piccoli impianti assediati
da un pubblico straboccante san-
no esprimere.

Domenica di lutto a Botticino: partita rinviata

L’addio a Roby Zanola
/Boxe, Mondiali: bronzo

di Cammarelle e Valentino
MIANYANG (Cina) - Si è conclusa

con una sconfitta ai punti in semifinale,
e quindi con una medaglia di bronzo,
l’avventura ai Mondiali dilettanti degli
azzurri Domenico Valentino e Roberto
Cammarelle. Nei 60 kg. Valentino ha
perso contro l’azero Amanov, mentre
negli oltre 91 kg. Cammarelle è stato
battuto dal russo Romanchuk.

/Basket, serie A:
Siena dilaga su Cantù

SIENA - Nel secondo anticipo della
nona giornata del campionato di serie
A basket, la Montepaschi Siena ha
battuto 89-66 la Vertical Vision Cantù.
Tra i senesi 23 punti di Woodward, 24
di Stewart tra i canturini.

/Calcio: arbitro Uisp muore
nell’intervallo di una gara

PARMA - Un arbitro di calcio della
Uisp, Renzo Querenti, 53 anni di Par-
ma, è morto ieri nel Parmense, forse
per un infarto. L’uomo si è sentito male
durante l’intervallo della gara. Quando
i giocatori sono rientrati in campo
hanno notato che mancava l’arbitro,
hanno bussato alla porta dello spoglia-
toio ed hanno atteso qualche istante.
Poi sono entrati, trovando Querenti
immobile a terra. Subito è stato lancia-
to l’allarme al 118 mentre un giocatore
ha tentato di rianimarlo, ma non c’è
stato nulla da fare.

Vicenza 0

Brescia 1

VICENZA: Spironelli, Grigni-
ni, Foglio, Bittante (30’ st Berti-
ni), De Mattia, Tecchio, Mariot-
ti (11’ st Dori), Cornale (11’ st
Gasparetto), Dal Bosco, Carbo-
ne, Dorio. (Zanconato, Venditoz-
zi, Loro, Piovan). All. Russo.

BRESCIA: Guizzetti, Zanardi-
ni, Santacroce, Calarco, Fiori,
Depetris, Tomasoni, Ciasca,
Scaglia (46’ st Dorsa), Orlandi
(29’ pt Nsereco), Fofana (44’ st
Bodini). (Stanga, Gaspari, Ba-
ronchelli, Motekallemi). All. De
Paola.

Arbitro: Bartolini di Forlì.
Rete: 14’ st Fofana.
ALTAVILLA VICENTINA -

Ancora Fofana, ancora vittoria.
Grazie al sesto centro in quat-
tro partite del giovanissimo ivo-
riano, la Primavera del Brescia
torna dalla trasferta di Vicenza
con in tasca il quarto successo
consecutivo. I numeri del filotto
di vittorie del Brescia parlano
chiaro: dieci gol fatti e nemme-
no uno subìto, con la prima
posizione (attualmente occupa-
ta dall’Inter) distante solo cin-
que lunghezze e la zona play-off
a tre punti.

Contro i biancorossi, la trup-
pa guidata da Luciano De Paola
ha offerto una prestazione tutta
grinta e carattere, che rispec-
chia pienamente l’indole del tec-
nico calabrese.

Gli azzurrini infatti, dopo un
primo tempo sottotono a causa
delle pessime condizioni del ter-
reno di gioco e nel quale l’unica
emozione è stata una traversa
colpita dal Vicenza con una sas-
sata di De Mattia dai 30 metri,

nella ripresa hanno messo da
parte il fioretto per impugnare
la spada, aggredendo gli avver-
sari in ogni zona del campo.
Così facendo il Brescia è riuscito
a sfruttare la velocità dei suoi
«colored» offensivi, Fofana e
Nsereco (quest’ultimo subentra-
to a Orlandi alla mezz’ora del
primo tempo), che in più di una
circostanza hanno messo in diffi-
coltà i vicentini, costringendoli
spesso a ricorrere al fallo.

Al 10’ del secondo tempo, in-
fatti, Nsereco induce Grignini
ad usare le maniere forti all’in-
terno dell’area. Rigore ineccepi-
bile e battuta affidata a Fofana,
che spiazza l’estremo difensore
biancorosso ma non inquadra lo
specchio della porta, spedendo

sul fondo il pallone del possibile
vantaggio. Il sedicenne attac-
cante biancoblù non si demora-
lizza e al 14’ si fa perdonare
l’errore dal dischetto. Nsereco
salta due avversari sulla sinistra
e dal fondo mette al centro per
Fofana, che a due passi dalla
linea di porta insacca di testa.

Il vantaggio non cambia l’iner-
zia della gara, con il pressing
delle rondinelle che non conce-
de tregua. Solo nei dieci minuti
finali l’undici di De Paola cala
d’intensità, consentendo al Vi-
cenza di creare alcune mischie.

Da una di queste, nei minuti
di recupero, nasce la migliore
palla-gol per i ragazzi di Russo,
ma Guizzetti compie un miraco-
lo respingendo una botta di Car-
bone.

Andrea Tramacere

Chiara Campagnola

Palazzolo, Chiari, Salò e Roden-
go Saiano saranno impegnate que-
sto pomeriggio, alle 14.30, nell’undi-
cesima giornata del campionato di
serie D. Solamente la prima, ovve-
ro il Palazzolo, cercherà di difende-
re il primato tra le mura amiche,
visto che le altre tre giocheranno in
trasferta in Emilia Romagna e Ligu-
ria.

La compagine allenata da Mano-
lo Guindani, attualmente a capo
del girone B in compagnia della
Nuorese con 23 punti, ospiterà il
Fanfulla, squadra ostica che sta
dimostrando di voler puntare alto
data la sua posizione, ovvero la
quarta, ed i punti, 19. Per i palazzo-
lesi l’incontro non sarà quindi faci-
le, ma la vittoria di sette giorni fa
per due a zero sull’Atletico Calcio
ha mantenuto alto il morale nel-
l’ambiente.

Nel girone C, invece, il Salò di
Roberto Bonvicini sarà impegnato
a Budrio (Bo) in casa del Mezzola-
ra, nella seconda trasferta consecu-
tiva dopo quella della settimana
scorsa a Reno Centese. Persistono
ancora gli ormai ben noti problemi
di formazione, dato che, nonostan-
te il rientro di Sella dal primo
minuto, salteranno Ferrari, Cazzo-
letti, Benedusi, Lorenzi e quasi cer-
tamente anche Quarenghi, tutti in-
fortunati. Mancheranno anche gli
squalificati Morassutti e Ragnoli,
mentre la presenza di Franchi è in
dubbio, visto che il giocatore ha
accusato un attacco febbrile molto
violento.

Nello stesso raggruppamento, il
Rodengo Saiano andrà a fare visita
al temibile Verrucchio, attualmen-
te in testa alla classifica. Nel nuovo
centro sportivo in provincia di Ri-
mini, Maurizio Braghin avrà a di-
sposizione l’intera rosa, tranne lo

squalificato Garegnani, che sarà
sostituito da Tolotti, spostato quin-
di centrale, suo ruolo naturale, a
far coppia con Vismara. Tra i pali è
certa la riconferma di Desperati.

Infine, nel girone A, il Chiari di
Giuseppe D’Innocenzi proverà ad
uscire dalla crisi nella quale sem-
bra piombato ed a risalire di qual-

che posizione la classifica, che at-
tualmente "piange" con un quint’ul-
timo posto che lascia un po’ di
amaro in bocca. L’avversario dei
clarensi, il Savona, è il fanalino di
coda del girone. In attacco rientre-
rà Berrini, mentre a centrocampo
si rivedrà Tagliani, entrambi pronti
a dar il loro contributo.

LE RONDINELLE DI DE PAOLA CORSARE A VICENZA

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Bloccato dalle ’’piccole’’ il Lu-
mezzane cerca il rilancio con le
’’grandi’’. Dopo le tre sconfitte
consecutive subite ad opera di
avversari sulla carta abbordabili, i
rossoblù devono necessariamen-
te tornare a muovere la classifica
con due delle grandi favorite per
la promozione: il Padova oggi al
Comunale, il Genoa fra sette gior-
ni a Marassi.

E peraltro non ci sono alternati-
ve se non si vuole precipitare in
una crisi dai risvolti molto perico-
losi.

Siccome strappare punti al-
l’ombra della Lanterna non sarà
per nulla facile è meglio puntare
al massimo possibile nella gara
interna contro un Padova che
non nasconde ambizioni di verti-
ce, ma che nelle ultime partite ha
un po’ segnato il passo, proprio
come il Lumezzane: «Anche loro
hanno evidentemente dei proble-
mi - osserva Marco Rossi - ma
vantano comunque sei punti in
più in classifica di noi. Del resto,
nei miei pronostici, ho sempre
indicato la squadra veneta come
una delle più serie candidate alla
promozione».

Il problema in questo momen-
to è però soprattutto il Lumezza-
ne che, dopo aver smarrito la
strada per la vittoria (che manca
da sei turni), si è infilato anche in
un tunnel di sconfitte: «In setti-
mana abbiamo cercato di svisce-
rare a fondo le cose che non
vanno. Poiché ho a disposizione
un gruppo di ragazzi intelligenti
ognuno ha fatto la sua sana auto-
critica. Speriamo di ridurre al
massimo gli errori. In certi mo-
menti capita di concedere qualco-
sa in più agli avversari e di non
riuscire invece ad essere concreti
sotto porta. Noi dobbiamo riparti-
re dal gioco, che non è mai manca-
to e poi applicarci con più atten-
zione nei particolari, in quelle pic-
cole cose che possono fare la
differenza. Non sarebbe male se
anche la dea bendata finalmente
ci desse una mano».

Voltare pagina, lasciarsi il ricor-
do degli ultimi episodi negativi
alle spalle, ma anche andare in
campo con quella cattiveria agoni-
stica che non sempre si è vista
negli ultimi tempi: «In effetti per
noi inizia da oggi un nuovo cam-
pionato - rileva il tecnico del Lu-
mezzane -. Non dobbiamo guarda-
re alla classifica ma pensare pri-
ma di tutto alla concretezza. In

un campionato così equilibrato
sono spesso gli episodi a fare la
differenza, dobbiamo saperli far
volgere a nostro favore».

Per la gara con il Padova serve
dunque un Lumezzane più ’’ope-
raio’’, pronto a sfoderare lo spado-
ne più che il fioretto. Gli unici
dubbi sulla formazione Rossi li ha
a centrocampo. In difesa verran-
no infatti confermati i quattro di
Busto (Bruni, Ferraro, Botti e
Teoldi) ed in attacco la coppia di
partenza sarà quella formata da
Matri e Morini.

È in mezzo al campo invece che
il tecnico potrà realmente vincere
o perdere la sua sfida. Il rientro di
Masolini dalla squalifica è sicura-
mente un’arma in più, quella in
meno sarà invece rappresentata
dal nuovo forfeit di Kalambay,
bloccatosi ieri nella seduta di rifi-
nitura per il riacutizzarsi del soli-
to malanno muscolare. Dopo un
avvio di stagione esaltante il figlio
del grande ’’Sumbu’’ rischia di
diventare un vero e proprio ogget-
to misterioso.

Dando per certo l’impiego di
Quintavalla a destra il mister la-
scia aperto un ballottaggio per gli
altri due posti tra Guerra, Rebec-
chi e Pedruzzi. Probabile che sia
proprio quest’ultimo alla fine a
doversi accontentare della pan-
china.

Alessandro Matri in una foto d’archivio

SHANGHAI

C’è qualcosa di sadico nel-
l’umiliante cappotto che Roger
Federer ha inflitto a Gaston
Gaudio; qualcosa che galleggia
tra vendetta, invidia e risenti-
mento. L’argentino infatti è pur
sempre un giocatore che può
vantare nel suo palmares la vitto-
ria conseguita lo scorso anno al
Roland Garros, l’unico trofeo
che il campione svizzero ancora
non ha fatto suo.

Quel doppio 6-0 con il quale
Federer ha rimandato a casa
l’esterrefatto argentino ha quin-
di un sapore particolare.

Federer ha giocato con tutta
la determinazione possibile, altri-
menti non troverebbe giustifica-
zione un crollo così clamoroso
da parte di un giocatore come
Gaudio, che è sì uno specialista
solo della terra battuta, ma che
ha un braccio e soprattutto una
forza mentale che riescono a
sorreggerlo anche nelle situazio-
ni a lui meno congeniali. Ieri,
però, in semifinale Gaudio ha
commeso dieci doppi falli.

Il successo ha permesso a Fe-
derer di avvicinarsi ad altri tra-
guardi numerici. Se nella finale

odierna riuscirà a battere David
Nalbandian, sarà il terzo giocato-
re nella storia del tennis ad ag-
giudicarsi per tre anni consecuti-
vi il Masters, come seppero fare
Ilie Nastase (’71-’72-’73) e Ivan
Lendl (’85-’86-’87).

Inoltre, con 82 vittorie e 3
sconfitte in una sola annata
eguaglierebbe la performance di
John McEnroe, autore della più
bella stagione da quando è co-
minciata l’era del tennis Open.

Per fare questo ulteriore picco-

lo passo, Federer dovrà risolvere
la pratica Nalbandian, uno dei
pochi argentini a giocare bene
sulle superfici veloci.

Nalbandian, che pure in avvio
di stagione non era al meglio, in
queste ultime settimane ha ri-
preso a giocare il suo miglior
tennis, tanto che ieri ha supera-
to un avversario di tutto rispet-
to, come Davydenko che ha do-
vuto patire anche l’onta del cap-
potto nel primo set.

- I risultati: Federer-Gaudio
6-0 6-0. Nalbandian-Davydenko
6-0 7-5.

SPORTINBREVE

LUMEZZANE

Due punti nelle ultime tre partite, una brutta sconfit-
ta interna (1-4) nel match di Coppa con il Sud Tirol.
Nemmeno il Padova sta attraversando un buon momen-
to, ma c’è fiducia attorno alla squadra ed al mister
Pellegrino alla vigilia del match con il Lumezzane. Anzi,
il presidente patavino ha chiesto ai suoi di tornare dalla
Valgobbia con i tre punti in tasca, facendo valere la
qualità del gioco espresso sino a questo momento.

La squadra biancoscudata è cambiata molto rispetto
allo scorso campionato ma il travaso di diversi giocatori
del Lanciano portati con sé dal nuovo allenatore non ha
causato sinora grossi problemi, tanto che il Padova
figura dall’inizio nelle zone alte della classifica. Punta di
diamante nel 4-4-1-1 proposto dal tecnico siciliano è
l’argentino La Grotteria, già in gol cinque volte quest’an-
no. Alle sue spalle giostra un altro elemento di qualità
come De Franceschi, «reo» di aver fallito i due rigori sin
qui assegnati alla squadra. Ma anche a centrocampo il
Padova ha uomini importanti come Maniero, Bedin,
Calà Campana. Assenti gli infortunati Mariniello, Zec-
chin e Nassi ed il febbricitante Oliveira Santos, il
tecnico ha deciso di confermare quasi per intero la
formazione che ha pareggiato venerdì scorso a Fermo.

Unica novità dovrebbe essere l’avvicendamento sulla
sinistra del reparto difensivo di Bianchi con il suben-
trante Suriano. (s. cass.)

GIRONE A
Il programma dell’11ª giornata (ore 15.00): Alessandria-Voghera; Cast. Broni-Bor-
gomanero; Castellettese-Canavese; Orbassano-Trino; Saluzzo-Vado; Savona-Chiari;
Solbiatese-Cossatese; Uso Calcio-Varese; Vigevano-Giaveno.
CHIARI (4-3-2-1): Gamberini; Cesari, Ciciriello, Ziliani, Romano; Gambari, Tagliani,

Burzio, Rossetti; Faccciotto, Berrini. All. D’Innocenzi. A disposizione: Girelli,
Cordella, Facchetti, Rivetti, Gavazzeni, Burzio, Festoni.

LA CLASSIFICA: Varese 23 p.ti; Cossatese 20; Giaveno, Orbassano 18; Uso Calcio
16; Canavese, Trino 14; Solbiatese 13; Vado, Alessandria, Voghera 12; Casteggio
Broni, Borgomanero 11; Chiari 10; Castellettese, Saluzzo 9; Vigevano 8; Savona 7.

GIRONE B
Il programma dell’11ª giornata (ore 15.00): Alghero-Atletico Cagliari; Cenate-Colo-
gnese; Caravaggio-Arzachena; Calangianus-Como; Olginatese-Villacidrese; Palazzo-
lo-Fanfulla; Renate-Oggiono; Tritium-Caratese; Seregno-Nuorese.
PALAZZOLO (4-4-2): Lorello; Sapetti, Caurla, Pedretti, Ferrati; Spinazzi, Cazzamalli,

Pasetto, Marotta; Torri, Fiorentini. Áll. Guindani. A disposizione: Pianegonda,
Marfella, Moia, Campagnolo, Puleo, Gallo, Sandrini.

LA CLASSIFICA: Nuorese, Palazzolo 23; Tritium 22, Fanfulla 19; Olginatese 17;
Como 15; Seregno 14; Alghero 13; Atletico Cagliari, Renate e Caravaggio 12; Cenate
e Colognese 11; Arzachena e Villacidrese 9; Oggiono e Calangius 7; Caratese 6.

GIRONE C
Il programma dell’11ª giornata (ore 15.00): Boca S. Lazzaro-Riccione; Castellarano-
Castellana; Cattolica-Santarcangelo; Centese-Carpi; Cervia-Meletolese; Crevalcore-Rus-
si; Mezzolara-Salò; Verucchio-Rodengo S.; V. Castelfranco-Reno Centese.
RODENGO S. (4-2-3-1): Desperati; Pini, Tolotti, Vismara, Manzoni; Guinko, Gamba;

Martinelli, Bonomi, Conforti; Hubner. All. Braghin. A disposizione: Pedersoli,
Destasio, Cadei, Cantoni, Garrone, Papetti, Giaconia.
SALÒ (4-3-3): Cecchini; Omodei, Caini, Ferretti, Cittadini; Scirè, Sella, Pedrocca;
Franchi, Luciani, Secchi. All. R. Bonvicini. A disposizione: Offer, Panizza,
Pezzottini, Quarenghi, Rossi, Aiardi, Savoia.

LA CLASSIFICA: Verucchio 22; Reno Centese 21; Boca San Lazzaro 20; Cervia,
Castellana 18; Salò 17; Santarcangelo 16; Russi 15; Castellarano 14; Mezzolara 13;
Cattolica 12; Carpi, Rodengo S., Centese 11; Riccione 10; Meletolese 7; V. Castelfranco
6; Crevalcore 2.

Serie C/1 - Girone A
OGGI IN CAMPO

Cittadella-Pro Patria; Genoa-
Spezia; Lumezzane-Padova;
Monza-S. Marino; Novara-Pro
Sesto; Pavia-Ravenna 3-0; Sa-
lernitana-Fermana; Sambene-
dettese-Pizzighettone; Tera-
mo-Giulianova

CLASSIFICA
P.ti G

Genoa 22 11
Spezia 21 11
Pizzighettone 19 11
Pavia 19 11
Monza 18 11
Padova 18 11
Teramo 17 11
Giulianova 16 11
Sambenedet. 15 11
Cittadella 14 11
Pro Sesto 13 11
San Marino 12 11
LUMEZZANE 12 11
Pro Patria 12 11
Salernitana 12 11
Novara 11 11
Ravenna 10 11
Fermana 4 11

Roberto Zanola Lo svizzero Roger Federer finalista del Master oggi contro Nalbandian

Il capitano della Primavera azzurra Alessio Fiori

Lumezzane-Padova
4-4-2 4-4-1-1

1 Brignoli 1 Cano
2 Bruni 2 Lolli
4 Ferraro 4 Tarozzi
5 Botti 6 Rossettini
3 Teoldi 3 Suriano
7 Quintavalla 7 Maniero
6 Guerra 5 Bedin
8 Masolini 8 CalàCampana

10 Rebecchi 11 Quadrini
9 Matri 10 De Franceschi

11 Morini 9 LaGrotteria
Allenatore

Rossi
Allenatore
Pellegrino

Arbitro: Pierpaoli (Firenze)
A DISPOSIZIONE

LUMEZZANE: 12 Pezzato, 13
Biancospino, 14 Pedruzzi, 15 An-
gius, 16 Paghera, 17 D’Attoma,
18Coppini

PADOVA: 12 Faraon, 13 Cotro-
neo, 14 Bianchi, 15 Turchi, 16 Fig,
17Selva, 18 Zerbini

Comunaleore14.30
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